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I TAVOLI DI CO-PROGETTAZIONE

1. USI
Usi, attrezzature e materiali

Vegetazione

2. TERRITORIO
Accessibilità e attraversamenti

Mitigazione delle infrastrutture al contorno

2. QUALITA’
Carattere del parco: un parco naturalistico, fluviale e agricolo

Acque

2. TEMPI
Manutenzione e gestione



TAVOLO 1_USI

Agricoltura
Prevedere un tipo di agricoltura intensiva come ad esempio piantagioni di mais 
(alimentare)
Prevedere un tipo di agricoltura destinato alla produzione di biomassa 
Prevedere un tipo di coltura orticola 
Prevedere una parte di territorio destinata a prato stabile
Altro…

Naturalistico
Prevedere una parte di territorio destinata a bosco
Prevedere una parte di territorio destinata a prato stabile (non accessibile)
Prevedere una parte di territorio destinata a fitodepurazione con area umida 
(laghetto)
Altro…



TAVOLO 1_USI

Ricreativo
Prevedere una parte di territorio a prato
Prevedere parte del territorio destinata ad attrezzature e/o aree di sosta
Prevedere dei percorsi ciclo-pedonali
Prevedere dei percorsi didattici
Prevedere accessi al parco in base ai percorsi e alla fruibilità del parco
Altro…

* mantenere gli accessi previsti, semplificando l'articolazione dei manufatti 
* progettare accessi al parco come occasione di riqualificazione di aree 
degradate, quale ad esempio la zona ex-depuratore di Lomazzo



TAVOLO 2_TERRITORIO

Elementi del paesaggio
* costruire l'identità del parco intorno all'area di laminazione con elementi 
propri del paesaggio agrario circostante (siepi, filari, carrarecce, boschi,...)
* considerare l'area di laminazione come fulcro di una fascia agricola più 
estesa, del quale mantenere i caratteri
Accessi
* mantenere gli accessi previsti, semplificando l'articolazione dei manufatti 
implementare gli accessi al parco (quali? Perché?)
modificare il posizionamento di alcuni ingressi previsti, in particolare quelli che 
prevedono alte criticità, in quanto in relazione con strade ad alto scorrimento 
(quali?)
* progettare accessi al parco come occasione di riqualificazione di aree 
degradate, quale ad esempio la zona ex-depuratore di Lomazzo
* riqualificare con il progetto dell'area di laminazione i bordi urbani e 
produttivi di Bregnano e Lomazzo



TAVOLO 2_TERRITORIO

Percorsi
Prevedere attraversamenti ciclopedonali dell'area integrati con il percorso di scala 
sovracomunale Greenway di Pedemontana e con la dorsale ciclabile nord-sud interna 
al PLIS Lura
Coordinare il progetto dell'area con quello dei Progetti  Locali 9 e 10 prossimi all'area, 
relazionando accessi, percorsi e la futura gestione delle aree
Riequilibrare il rapporto tra percorsi e paesaggio, rivedendo l’articolazione dei percorsi 
interni e delle aree di sosta con l’obiettivo di offrire visuali mutevoli degli spazi senza 
impattare sull’ambiente naturale
Articolare i percorsi interni e le aree di sosta funzionali alla fruizione del parco 
coerentemente ed in maniera integrata con il principale uso agricolo dell'area stessa  
Articolare i percorsi interni e le aree di sosta funzionali alla fruizione del parco in modo 
tale da non interferire con gli usi agricoli previsti, per i quali si prevedono invece 
percorsi specifici
Scegliere materiali e tipologia di percorsi coerenti con il paesaggio agrario circostante 
(percorsi in calcestre, strade bianche stabilizzate,...)



TAVOLO 2_TERRITORIO

Parcheggi
Utilizzare i parcheggi esistenti, anche nelle zone produttive, come accessi al 
parco e luogo di interscambio tra accessibilità carrabile e pedonale/ciclabile
Implementare la presenza di parcheggi (dove?)
Implementare i servizi alla ciclabilità e l'interscambio con la mobilità carrabile
Infrastrutture
Inserire elementi e/o manufatti che permettano di identificare l'identità del 
parco anche dalle strade di scorrimento
Ridurre l’impatto sonoro e visivo del viadotto dell’Autostrada Pedemontana 
Lombarda (barriere antirumore) 
Ridurre l’impatto sonoro della SP 32 Novedratese introducendo barriere 
antirumore
Ridurre l’impatto sonoro della SP 32 Novedratese introducendo piantumazioni 
ad alto fusto e lievi movimenti di terra che non permettano una percezione 
diretta della presenza della strada



TAVOLO 3_QUALITA’

Identità del parco
l’area di intervento dovrà avere un carattere prevalentemente rurale
l’area di intervento dovrà avere un carattere prevalentemente naturale
l’area di intervento dovrà avere un carattere prevalentemente di parco peri-
urbano
* costruire l'identità del parco intorno all'area di laminazione con elementi 
propri del paesaggio agrario circostante (siepi, filari, carrarecce, boschi,...)
* considerare l'area di laminazione come fulcro di una fascia agricola più 
estesa, del quale mantenere i caratteri
Habitat
Ricostruire habitat che favoriscano la presenza di fauna terrestre e acquatica 
(es. aree umide) e favoriscano la conservazione della biodiversità del parco



TAVOLO 3_QUALITA’

Riduzione del degrado
* Riqualificare con il progetto dell'area di laminazione i bordi produttivi di Bregnano e 
Lomazzo
Istituire un “osservatorio” per il monitoraggio della qualità dei terreni e delle acque 
con dati pubblici e periodici

Acqua
Introdurre sistemi di irrigazione e bacini di raccolta e recupero delle acque per usi 
agricoli

Realizzare interventi di drenaggio urbano per una migliore gestione delle acque 
meteoriche urbane (parcheggi e piazzali con pavimentazioni drenanti/verdi, aiuole e 
bacini di raccolta delle acque piovane)



TAVOLO 4_TEMPI

Manutenzione
Contenere costi (sostenibilità economica) di manutenzione di spazi e manufatti 
attraverso la scelta di materiali e attrezzature idonee.
Coinvolgere le aziende agricole locali e le organizzazioni di settore nelle attività 
di manutenzione e gestione del parco anche attraverso la sottoscrizione di 
accordi/protocolli d’intesa. 
Destinare parte degli oneri compensativi alla manutenzione e gestione del 
Parco.
Ricorrere a fondi del Piano di Sviluppo Rurale per la remunerazione delle 
attività di manutenzione del territorio svolte dagli agricoltori.
Concordare modalità di indennizzo degli agricoltori in occasione di allagamenti 
attraverso l’applicazione di metodi di stima del danno presenti in letteratura.



TAVOLO 4_TEMPI

Cantiere
Prevedere forme di fruizione dell’area anche durante la fase di cantiere
Sperimentare modalità di fruizione e possibili usi differenziati del parco 
(gerarchia di fruizione) durante la fase di cantiere 
Prevedere diverse fasi di consolidamento degli usi del parco, in quanto 
l’immaginario di un luogo si costruisce in diverse fasi nel tempo. 

Gestione
Ove possibile prevedere la gestione congiunta di spazi e attrezzature con le 
associazioni del territorio
Favorire attività di presidio del territorio della cittadinanza (scuole, 
associazioni, … )


